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le  promesse  di  bene

adorazione eucaristica comunitaria

G.: Ci avviamo verso il tempo di Avvento, tempo di attesa vigile e attiva del Signore, tempo in cui il desiderio di Dio si rianima e diventa capace di dare un nuovo orientamento al nostro agire quotidiano. In questa prospettiva e con questo spirito vogliamo pregare questa sera adorando il nostro Signore presente ogni giorno nell'Eucaristia.

Iniziamo immergendoci nella Trinità, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.: Amen.

Canto di esposizione: Pane del cielo, n. 246

G.: Adoriamo Gesù che, non lasciando la gloria del cielo, si rende visibile agli occhi della nostra fede sotto le specie eucaristiche. Preghiamo insieme, lentamente:

Conducimi, dolce luce:

tra il buio che mi circonda, sii tu a condurmi!

La notte è oscura e sono lontano da casa,

sii tu a condurmi!

Custodisci i miei passi, non ti chiedo di vedere

la scena lontana:

un solo passo per volta mi è più che sufficiente.

Non sono stato sempre così,

e non ho pregato sempre

perché fossi tu a condurmi.

Amavo scegliere e vedere il cammino;

ma ora sii tu a condurmi.

Amavo il giorno luminoso e, nonostante le paure,

l’orgoglio reggeva la mia volontà:

non ricordare gli anni passati!

Così a lungo la tua potenza mi ha benedetto,

e sicuramente mi condurrà ancora.

Oltre la landa e la palude,

oltre il dirupo e l’impeto dei torrenti,

fino a che la notte non dilegui;

e col mattino volti d’angelo, ecco, sorridano,

quelli che da tanto ho amato,

e perduto ho solo per poco.  (J. H. Newman)

Silenzio

G.: Il cammino dell'Avvento, tempo di attesa viva e vivace del Signore che torna nel mondo, è momento privilegiato di ascolto attento e prolungato della Parola di Colui-che-viene. Ascoltiamo ora la prima lettura e il vangelo della prima domenica di Avvento per lasciarci illuminare e convertire dalla Parola di Dio  (libera elaborazione dal sussidio CEI per l'Avvento-Natale 2009) .

Gerusalemme è assediata dal re di Babilonia, la situazione è senza speranza. Geremia si trova rinchiuso nella prigione e da qui assiste impotente alla distruzione della città santa e al crollo di tutte le speranze terrene del popolo d'Israele. Ora il Signore gli rivela una “promessa di bene”: gli fa conoscere la venuta, dopo la guerra e la distruzione, di una salvezza tale che «tutti i popoli della terra... si stupiranno e fremeranno per tutto il bene e per tutta la pace che concederò loro»  (33,9) . Questa speranza è “impenetrabile”: gli uomini non possono maturarla da soli, la possono solo accogliere da Dio, come Geremia nella prigione.

Questa promessa di bene riguarda in particolare la venuta di un «Germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra»  (v. 15)  e in virtù del quale Gerusalemme sarà chiamata «Signore-nostra-giustizia»  (v. 16) . Si insiste sulla giustizia perché il dramma d'Israele è frutto soprattutto dell’ingiustizia degli uomini, in particolare dei governanti. Un re giusto è proprio necessario per un futuro di bene!

Questo re è Gesù che verrà nella gloria  (Vangelo) . La speranza della sua venuta non è un optional, ma al contrario è necessaria, vitale per i credenti, che su di Lui mettono in gioco la vita. Riguardo ai momenti drammatici in cui gli eventi del mondo atterriscono gli uomini, Gesù può comandare: «quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzàte il capo, perché la vostra liberazione è vicina». Questo significa che il tesoro depositato in noi, che ora manifestiamo solo imperfettamente attraverso un desiderio di Lui spesso opaco e distratto, apparirà in modo stupefacente: invece del terrore avremo la gioia, ma solo se avremo custodito questa speranza. Questo non sarà facile: Gesù dice «risollevatevi e alzate il capo», perché la speranza cristiana è custodita soltanto portando la croce  («vi perseguiteranno... sarete consegnati... odiati da tutti a causa del mio nome», Lc 21,12-17) , come Geremia che era stato chiuso in prigione per essere stato fedele al suo ministero. Ascoltiamo la Parola che Dio ci rivolge oggi.

Lett1: Dal libro del profeta Geremia  (33,14-16)

Ecco, verranno giorni  – oracolo del Signore –  nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di Giuda.

In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.

T.: Padre dei cieli, tutte guardiamo con attesa al futuro: abbiamo bisogno di speranza.

Attorno a noi vediamo tanti problemi nelle persone, nelle famiglie, nella vita sociale e politica; a volte abbiamo l'impressione che il male sia più forte del bene, che l'egoismo sia più forte dell' amore, che la discordia prevalga sulla pace. Abbiamo bisogno di speranza.

Nel tuo Figlio, fatto uomo per noi che attendiamo nel suo ritorno glorioso, tu ci hai fatto una promessa di bene: rafforza la nostra fiducia in te, alimenta la nostra speranza. Amen.

Silenzio

Lett2: Dal Vangelo secondo Luca  (21,25-28.34-36)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

T.: Signore Dio, Creatore di ogni luce, Illuminatore di ogni cosa, vieni incontro alla nostra fede, perché non abbia tenebre, illumina la nostra speranza, perché ci mantenga nella pace.

Fa’ che il tuo Verbo ci sia unico Maestro e noi lo seguiamo, Luce del mondo, affinché non camminiamo nelle tenebre ma abbiamo la luce della Vita. Amen

G.:  (assaporiamo ancora la Parola appena ascoltata)  Io realizzerò le promesse di bene che ho fatto … oracolo del Signore … farò germogliare per Davide un germoglio giusto … egli eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra … Giuda sarà salvato … Gerusalemme vivrà tranquilla …

Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle … popoli in ansia … gli uomini moriranno per la paura …risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina … state attenti a voi stessi … i vostri cuori non si appesantiscano … vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò … e di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

Silenzio
Canto: Cantico dei redenti, n. 203

G.: Celebriamo i vespri di oggi.

Inno: sostituito dalla seguente, pregata tutte insieme lentamente:

Gloria a te, Signore;

gloria a te e gloria al tuo nome tutto santo,

per tutte le divine perfezioni;

per la tua imperscrutabile

e imprevedibile bontà,

per la tua pietà verso i peccatori

e le persone indegne,

e verso me,
dei peccatori di gran lunga il più indegno.

Sì, Signore, per questo, e per tutto il resto,

gloria a te, lode, benedizione e ringraziamenti,

in voce singola e in concerto di angeli e di creature,

con tutti i tuoi santi e sante in paradiso,

con tutti i viventi in cielo e sulla terra,

e da me, ai loro piedi,

indegno e misero peccatore, tua piccola creatura,

adesso, oggi, in quest'istante

e ogni giorno fino al mio ultimo respiro,

fino alla fine del mondo,

di generazione in generazione. Amen.  (J. H. Newman)

1° salmo: si alternano solista e assemblea
2° salmo: a due cori
cantico: cantato

Lettura breve: sostituita dalla seguente  (dalla 2^ della domenica 1^ di Avvento – C)  (1Tess 3,12-13) :

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.

Responsorio:  come segue:

G.: Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra; * andategli incontro, e dite: * Sei tu colui che aspettiamo, * il Re della casa d'Israele?

T.: Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra; * andategli incontro, e dite: * Sei tu colui che aspettiamo, * il Re della casa d'Israele?

G.: Voi tutti, abitanti della terra, figli dell'uomo, popolo e ricchi insieme, andategli incontro, e dite:

T.: Pastore d'Israele, ascolta, tu che guidi il tuo popolo come un gregge, sei tu colui che aspettiamo?

G.: Sollevate, porte, i vostri frontali; alzatevi, porte antiche: entri il Re della gloria, il Re della casa d'Israele.

T.: Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra. Andategli incontro, dite: Sei tu colui che aspettiamo, il Re della casa d'Israele?

Magnificat: cantato
Intercessioni: del giorno

Orazione finale: Padre Santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo giudice e salvatore, che qui contempliamo e adoriamo nel Sacramento dell’Amore. Egli è Dio...
T.: Amen.

G.: Affidiamo con fiducia a Gesù le nostre attese e i nostri desideri, chiediamogli di difenderci da ogni pericolo e di esserci vicino nel dolore e nella difficoltà: Lui verrà glorioso nell'ultimo giorno per raccogliere i frutti dell'amore che gli avremo permesso di seminare nella nostra vita. Confidiamo nella sua misericordia!

Silenzio di adorazione

Canto finale dopo la reposizione del ss.mo Sacramento: Maria speranza nostra, n. 47

